PRINCIPALE FILMOGRAFIA DI PIERANGELO BERTOLI

1980: Cantare la città

Film musicale - documentario di Loris Mazzetti

Pierangelo Bertoli, Francesco Guccini e Claudio Lolli sono protagonisti di un film musicale ambientato a Bologna: la voce di tre cantautori per raccontare diversi modi di vivere la città dopo gli anni della contestazione universitaria e i fatti del '77. I sentimenti, la vita quotidiana, le canzoni come momenti di un libero percorso musicale tra esperienze autentiche, tutte segnate da un forte senso di appartenenza alla propria terra.

1981: Videoclip di “Caccia alla volpe” dal disco “Album”

1984: Il futuro è donna

(G) Die Zukunft Heißt Frau (F) Le Futur est Femme,

Film di Marco Ferreri una coproduzione Germania O./Francia/Italia

Nel cast sono presenti, oltre a Pierangelo Bertoli impegnato in un lungo concerto: Ornella Muti, Hanna Schygulla, Niels Arestrup, Maurizio Donadoni, Michele Bovenzi, Christian Fremont, Giorgia Trasselli, Claudio Burattini, Alessandra Marozzi, Patti Vailati, Ute Creme.

1985: Videoclip di Maria Teresa dall’album “Petra”    

1989: Spot contro le barriere architettoniche Pubblicità Progresso

Lo spot nel riassunto: Incidente stradale che coinvolge un motociclista e un invalido su carrozzella (Bertoli) che non riesce a prendere la cornetta del telefono in una cabina pubblica per chiamare soccorsi.

Lega per l‘emancipazione degli handicappati

Vincitore del Telegatto dedicato alla categoria del 1989.

1990: Videoclip della canzone Chiama piano (cantata insieme a Fabio Concato) con i protagonisti dei film “Mery per sempre” (1989) e “Ragazzi fuori” (1990).

1992: Italia d’oro tour  (VHS)                        Ricordi

Video realizzato durante il  tour 1992 di Italia d’oro.

1995: I giaraun d’la luna   (VHS)

2000: Roca Blues 1975-2000  (VHS)    Video Art Communications

Pierangelo Bertoli in concerto.

Video realizzato in occasione dei 25 anni del 33 giri autoprodotto Roca Blues, al Teatro Carani di Sassuolo con l’inedito Tu per me mai inciso in altri album, il brano in dialetto sassolese scritto per il figlio Alberto, “Na roda c’la gira” e l’inedito “Del volt” composto per l’occasione.

